
 

 

 

Prot. N.   203/2025         Roma, 06.06.2025 

Al Dipartimento Politiche del Personale e 
dell’Amministrazione Civile e per le Risorse Strumentali 
e Finanziarie  

ROMA  

dippersciv.uff1capodip.prot@pec.interno.it  

e, per conoscenza: 

Dipartimento Politiche del Personale e 
dell’Amministrazione Civile e per le Risorse Strumentali 
e Finanziarie Ufficio 

Ufficio IV Relazioni Sindacali 

politichepersonale.relazionisindacali@pec.interno.it 

 

Oggetto:  Fondo Risorse Decentrale anno 2024. 
  Dichiarazione da allegare all’accordo.  
 

La scrivente Organizzazione Sindacale esprime nuovamente alcune considerazioni e preoccupazioni 
riguardo all’impianto proposto dall’Amministrazione sull’utilizzo del Fondo Risorse Decentrate per 
l’anno 2024, che non risulta condivisibile. 

Preliminarmente, vogliamo sottolineare ancora una volta la criticità legata alla mancanza di rispetto 
delle tempistiche nella trasmissione della documentazione, che rappresenta un punto fermo e 
imprescindibile nel percorso di confronto sindacale, a tutela del personale e dell’Amministrazione 
stessa. Ci auguriamo vivamente che tale “inconveniente” non si ripeta in futuro. 

Prevedendo tale documento anche la regolamentazione per le progressioni economiche di migliaia di 
colleghi a decorrere dal 1° gennaio 2025, e considerando quanto riferito in riunione circa 
l’impossibilità di firmare solo per lo stralcio dell’art. 3, il documento verrà sottoscritto con riserva in 
presenza nella data che sarà indicata, con l’apposizione della presente nota all’accordo. 

Come già evidenziato nel corso dell’incontro, persistono incongruenze e criticità, già segnalate in 
passato, relative al diverso trattamento economico di colleghi che operano in alcuni uffici o servizi. A 
tal proposito, abbiamo ribadito la richiesta di una nuova omogeneità nel trattamento economico “verso 
l’alto” per tutti, perché non ci sono “più” o “meno” colleghi: tutti meritano pari trattamento e 
riconoscimento. 

Inoltre, esprimiamo anche in questa sede forte preoccupazione riguardo al possibile rallentamento 
nell’accesso allo smartworking in attesa della discussione del nuovo contratto nazionale integrativo, 
considerando le numerose segnalazioni di pressioni, revoche e ritorsioni provenienti dalle varie sedi. 
La nota inviata oggi dimostra quanto sia urgente e importante sbloccare questa situazione al più 
presto. 



 

 

 

Infine, confermiamo la nostra piena disponibilità a un confronto costruttivo sui temi già indicati nella 
riunione, tra cui banca ore, elevate professionalità, smartworking, coworking, incentivi tecnici, 
posizioni organizzative, welfare, lavoro su 4 giorni, indennità per responsabilità specifiche del 
personale dell’area assistenti, norme di prima applicazione per i passaggi d’area, sicurezza nei luoghi 
di lavoro e altri aspetti utili a rendere il Ministero dell’Interno, ed il suo personale, un’istituzione 
davvero “speciale”, cioè di ottima qualità, come merita, e non solo un luogo dove l’aggettivo “speciale” 
viene utilizzato per chiedere di più ai lavoratori senza valorizzare adeguatamente il loro ruolo e il 
loro contributo. 

 

p. Il Coordinatore Nazionale 
S. Badii 

 


